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INFORMABREVE

n. 15/15.04.2021
Appalti: anticipazione prezzi anche nel sottosoglia
A2-15/1

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, su segnalazione dell’ANCE, ha sancito, con la delibera n. 247 del 16 marzo u.s, l’illegittimità della prassi, perpetrata da una stazione appaltante, operante nei settori speciali, di non corrispondere l’anticipazione del prezzo ex art. 35, comma 18, del Codice nei contratti sotto-soglia. L’ANAC, infatti, ha chiarito che il versamento dell’anticipazione del prezzo all’impresa appaltatrice rappresenta un obbligo di portata generale, che non può essere circoscritto ai soli appalti sopra-soglia. In motivazione, l’Autorità ha in primis ricordato che l’art. 35, comma 18, del Codice stabilisce che la stazione appaltante deve corrispondere all’appaltatore un’anticipazione del prezzo pari al 20% dell’importo totale previsto nel contratto d’appalto, entro quindici giorni dall’effettivo avvio dell’esecuzione, a condizione che venga preventivamente rilasciata apposita garanzia bancaria o assicurativa. In linea con i principi affermati nella delibera n. 1050 del 14.11.2018, ha poi ribadito la portata generale della disposizione sopra riportata, la quale risponde alla ratio di assicurare all’affidatario le risorse necessarie per la delicata fase di avvio dei lavori, garantendo così l’interesse pubblico alla corretta e tempestiva esecuzione del contratto. “Non avrebbe senso – si legge nel testo del provvedimento - precludere tale facoltà di accesso all’anticipazione per gli affidamenti di importo inferiore alle soglie comunitarie che spesso vedono protagoniste imprese di dimensioni medio piccole e maggiormente tutelate dal legislatore”. L’articolo 35 deve, quindi, considerarsi una norma di carattere generale e non una norma specifica relativa ai contratti sopra soglia. Ad ulteriore conferma di tale interpretazione, l’Autorità evidenzia altresì che l’art. 207 del D.L. n. 34 del 19.5.2020 (c.d. “Decreto Rilancio”), ha previsto la possibilità di incrementare l’anticipazione fino al 30% dell’importo del contratto, senza operare alcuna distinzione di importo. In considerazione di quanto sopra detto., l’Autorità ha giudicato illegittimo il diniego di anticipazione del prezzo, operato dalla stazione appaltante, poiché in contrasto con il dispositivo di cui all’art. 35, comma 18 del Codice.

Gare: il mancato sopralluogo è causa di esclusione
A2-15/2

Il sopralluogo dell’impresa concorrente serve a garantire la valutazione dei luoghi al fine di prendere conoscenza delle modalità di esecuzione dell’appalto e per consentire una attenta ponderazione circa i mezzi da utilizzare. Tuttavia, è comunque illegittima la mancata esclusione dalla gara di un concorrente che, contravvenendo alla legge di gara, non ha eseguito il dovuto sopralluogo e comunque deve essere consentito il soccorso procedimentale o istruttorio. E’ quanto stabilito dal Consiglio di Stato, sez. V, 18 marzo 2021, n. 2355, chiamato a pronunciarsi su un sopralluogo svolto dalla mandataria del raggruppamento temporaneo, in virtù del regime di solidarietà prescritto dall’art. 48, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, espressamente richiamato dalla lex specialis, al fine di chiarire se questa avesse ottemperato alla prescrizione di gara anche per gli altri componenti del raggruppamento.
Retribuzioni convenzionali lavoratori all’estero 2021
A2-15/3
Con il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7/4/2021, è stata aggiornata la tabella con gli importi di riferimento per l'anno in corso, distinti per categoria e settore per i lavoratori all’estero. I valori sono utili a determinare i contributi dovuti e le imposte sul reddito da lavoro dipendente.

Bonus edili: non vi sono gerarchie tra prezzari regionali e DEI
A2-15/4
Non esiste alcuna priorità di utilizzo fra i prezzari locali e quelli della Dei, ai fini della verifica di congruità dei prezzi unitari degli interventi inerenti l’ecobonus o superbonus 110% o bonus facciate qualificato. I costi indicati, inoltre, devono tener conto anche degli oneri inerenti le spese professionali per gli interventi e le asseverazioni, i quali vanno ripartiti in proporzione all’importo dei singoli interventi. Sono questi alcuni dei chiarimenti contenuti nelle linee guida del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Agevolazioni prima casa: nuovi chiarimenti Entrate
A2-15/5
Ok al mantenimento del beneficio “prima casa” in caso di riacquisto di una nuova “prima casa” e di vendita entro l’anno dell’abitazione pre-posseduta, a suo tempo acquistata per un 50% a titolo gratuito, tramite donazione, e per l’altro 50%, a titolo oneroso. Per mantenere il beneficio va ceduta, entro l’anno dal successivo acquisto, la quota dell’immobile acquistata a titolo oneroso. L’alienazione può avvenire anche a titolo gratuito. È quanto affermato dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 228 del 2 aprile 2021 ad un contribuente che nel 2003 aveva acquistato l'intera proprietà di un’abitazione, il 50% a titolo gratuito, tramite donazione, e il 50%, a titolo oneroso, beneficiando delle agevolazioni “prima casa” e che nel 2011 dopo aver cambiato Comune di residenza aveva acquistato, sempre come “prima casa” una seconda abitazione, con l’impegno di cedere la prima entro l’anno.

No compensi general contractor per coordinamento attività
A2-15/6
Il compenso dovuto al General Contractor per i servizi relativi all’organizzazione ed al coordinamento delle attività di esecuzione degli interventi edilizi non è agevolabile con il Superbonus al 110%. Risponde così la Direzione regionale della Lombardia dell’Agenzia delle Entrate sull’applicabilità del beneficio, pur confermando la detraibilità delle spese professionali strettamente correlate agli interventi eseguiti.
Avvalimento premiale a determinate condizioni
A2-15/7
L'avvalimento "premiale", ossia quello finalizzato esclusivamente a ottenere un punteggio più elevato in sede di valutazione dell'offerta tecnica, è da intendersi vietato, in quanto contrastante con la ratio stessa dell'istituto. Esso è ammissibile a condizione che l'impresa che ne beneficia sia comunque priva dei requisiti garantiti dall'ausiliaria. E’ questa l’apertura fatta dal Consiglio di Stato, Sez. V, 25/3/2021, sent. n. 2526.
I chiarimenti dell’ente appaltante non possono modificare i bandi
A2-15/8
I chiarimenti emessi dall’ente appaltante in merito ai contenuti del bando e degli atti allegati sono ammissibili a condizione che non vadano a modificare la disciplina dettata per lo svolgimento della gara stessa, avendo detti chiarimenti soltanto una mera funzione di illustrazione delle regole già formate e predisposte dalla disciplina di gara, ma non possono comportare modifiche o integrazioni delle norme di gara. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 16/3/2021, n. 2260.
Applicazione TARI a attività industriali
A2-15/9
E’ stata emanata il 12/4/20201, dal Ministero della Transizione Ecologica e condivisa dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, la circolare contenente diversi chiarimenti relativi all'applicazione della TARI di cui all’articolo 1, commi 639 e 668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, alla luce delle modifiche alla disciplina apportate dal d. lgs. n. 116/2020, in materia di rifiuti e imballaggi. Il Documento recepisce le richieste avanzate da Confindustria nel corso delle diverse interlocuzioni avute con le due Amministrazioni, con particolare riguardo all’esclusione dalla tassazione di taluni locali appartenenti alle attività industriali che, si ricorda, non rientrano più nell’Allegato L-quinquies (elenco delle attività che producono rifiuti urbani) al d- lgs n. 116/2020. In particolare, la Circolare chiarisce un aspetto di particolare importanza per le imprese associate, ossia che le superfici dove avviene la lavorazione industriale sono escluse dall’applicazione del prelievo sui rifiuti, comprendendo in tale esclusione i magazzini di materie prime, di merci e di prodotti finiti, sia con riferimento alla quota fissa che alla quota variabile, come fortemente voluto da Confindustria. Si tratta di chiarimenti importanti che consentono di superare per il futuro le forti difformità riscontrate sul territorio nazionale nell'applicazione del tributo, cristallizzando, contestualmente, un importante principio da sempre teorizzato e sostenuto da Confindustria, riguardante la summa divisio tra rifiuti urbani e rifiuti della produzione.
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